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Unione di Comuni Lombarda Prima Collina 
Canneto Pavese – Castana – Montescano 

PROVINCIA DI  PV 

_____________ 
 

ASSEMBLEA 
VERBALE DI DELIBERAZIONE N.27 

 
OGGETTO: Trasferimento della dotazione organica e delle competenze all'Unione di Comuni 

Lombarda Prima Collina da parte dei Comuni di Canneto Pavese, Castana e Montescano: 

provvedimenti.           

 

L’anno duemilaquindici addì ventuno del mese di dicembre alle ore ventuno e minuti quindici 

nella sala delle adunanze in Municipio, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a 

norma di legge, si è riunito, in sessione ordinaria ed  in seduta pubblica di prima convocazione, 

l’assemblea, nelle persone dei Signori: 

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. Bardoneschi Maria Pia Sì 

2. Panizzari Francesca Sì 

3. Brega Enrica Sì 

4. Cagnoni Marta Sì 

5. Colombi Marino Sì 

6. Gorini Alice Sì 

7. Pietranera Alessandro Sì 

8. Tosi Carlo Sì 

9. Vercesi Alberto No 

  

Totale Presenti: 8 

Totale Assenti: 1 

 

 

Con l’intervento e l’opera del Segretario Dott. SOLA GERARDO il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, BARDONESCHI MARIA PIA assume la presidenza 

e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



OGGETTO: Trasferimento della dotazione organica e delle competenze all'Unione di Comuni 

Lombarda Prima Collina da parte dei Comuni di Canneto Pavese, Castana e Montescano: 

provvedimenti.           

 

L’ASSEMBLEA DELL’UNIONE 

PREMESSO: 

o che i Comuni di Canneto Pavese (PV), Castana (PV) e Montescano (PV) svolgono, fin dal 

21 settembre 2001, l’esercizio associato di funzioni e servizi attraverso l’Unione di Comuni 

Prima Collina (PV); 

o che con deliberazione del Consiglio dell’Unione 28 giugno 2010, n. 15 è stato approvato il 

nuovo statuto dell’Unione di Comuni Lombarda Prima Collina; 

o che con deliberazioni di Consiglio 30 ottobre 2015, n. 25, del Comune di Canneto Pavese, 

29 ottobre 2015, n. 23, del Comune di Castana e 29 ottobre 2015, n. 35, del Comune di 

Montescano sono state, da ultimo, approvate le modifiche allo statuto dell’Unione di 

Comuni Lombarda Prima Collina, nel suo complesso; 

o che, infine, con deliberazione dell’Assemblea dell’Unione 30 ottobre 2015, n. 20, sono state 

definitivamente approvate modifiche al nuovo statuto dell'Unione di Comuni Lombarda 

Prima Collina; 

CONSIDERATO che la Legge Regionale 27 giugno 2008, n. 19 detta specifiche norme per le 

Unioni di comuni lombarde, novellando la disciplina del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, Testo 

unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, soprattutto con riguardo agli organi, alla 

durata e alle sanzioni; 

VISTO: 

 il comma 28 dell’articolo 14, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 

dalla L. 30 luglio 2010, n. 122 il quale prevede che i comuni con popolazione fino a 5.000 

abitanti, ovvero fino a 3.000 abitanti se appartengono o sono appartenuti a comunità 

montane, esclusi i comuni il cui territorio coincide integralmente con quello di una o di 

più isole e il comune di Campione d'Italia, esercitano obbligatoriamente in forma 

associata, mediante unione di comuni o convenzione, le funzioni fondamentali dei 

comuni di cui al comma 27, ad esclusione della lettera l). Se l'esercizio di tali funzioni è 

legato alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, i comuni le esercitano 

obbligatoriamente in forma associata secondo le modalità stabilite dal presente articolo, 

fermo restando che tali funzioni comprendono la realizzazione e la gestione di 

infrastrutture tecnologiche, rete dati, fonia, apparati, di banche dati, di applicativi 

software, l'approvvigionamento di licenze per il software, la formazione informatica e la 

consulenza nel settore dell'informatica”; 

 il D.L. 31 dicembre 2014, n. 192, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2015, n. 

11, ha disposto (con l'art. 4, comma 6-bis) che “I termini di cui all'articolo 14, comma 31-



ter, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 

luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni”, per l'attuazione delle disposizioni di cui al 

presente articolo sono prorogati al 31 dicembre 2015; 

RICHIAMATE le deliberazioni 30 ottobre 2015, n. 25, del Comune di Canneto Pavese, 29 ottobre 

2015, n. 23, del Comune di Castana e 29 ottobre 2015, n. 35, del Comune di Montescano con cui i 

Comuni, da ultimo, hanno approvato le modifiche allo statuto dell’Unione di Comuni Lombarda 

Prima Collina, nel suo complesso; 

PRESO ATTO che questa Unione, con la citata deliberazione dell’Assemblea dell’Unione 30 

ottobre 2015, n. 20, ha conformato il proprio statuto alla normativa positiva ai sensi dell'art. 117, 

secondo comma, lettera p), della Costituzione, attraverso un complessivo aggiornamento 

normativo alle recenti novelle legislative in materia di: 

1) sistema delle autonomie locali, di cui all’art. 14, comma 27, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122, così come novellato dall’art. 

19 del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 135, 

dell'art. 2, comma 6, del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 

17 dicembre 2012, n. 221, e all’art. 1 della L. 7 aprile 2014, n. 56, recante “Disposizioni sulle 

città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” (c.d. «Legge Del 

Rio»); 

2) bilancio di previsione, che deve essere redatto nell’osservanza dei principi contabili 

generali contenuti nell'allegato 1, parte integrante al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante 

“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 5 

maggio 2009, n. 42”, corretto ed integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 e della L. 23 

dicembre 2014, n. 190 («Legge di stabilità 2015»); 

3) rendiconto della gestione, che deve essere redatto secondo i contenuti di cui al D.Lgs. 23 

giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della L. 5 maggio 2009, n. 42”, corretto ed integrato dal D.Lgs. 10 

agosto 2014, n. 126 e alla L. 23 dicembre 2014, n. 190 («Legge di stabilità 2015»); 

ATTESO che il vigente statuto di questa Unione, approvato con deliberazione dell’Assemblea 

dell’Unione 30 ottobre 2015, n. 20, denota una struttura ed uno spirito del tutto conformi a 

quanto sancito dall’art. 32 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali, disponendo l’esercizio in forma associata di tutte le citate 

funzioni fondamentali dei comuni, ivi incluse la “Tenuta dei registri di stato civile e di 

popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia di servizi elettorali, 

nell'esercizio delle funzioni di competenza statale”, ed i “Servizi in materia statistica”, di cui al 

comma 27, rispettivamente, lettera l) e l bis) del menzionato articolo 14, D.L. 31 maggio 2010, n. 

78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 



CONSIDERATO che l'Unione è, a tutti gli effetti, un ente locale dotato di propria personalità 

giuridica ed, in quanto tale, opera in modo autonomo, assumendo le obbligazioni derivanti dalle 

attività ad essa trasferite dai Comuni aderenti, compresa l'assunzione del personale che i 

trasferimenti esigono; 

VISTO l’art. 6 dello Statuto che, al primo comma, stabilisce come “Il trasferimento delle 

competenze, ivi comprese quelle di cui al precedente art. 5, deliberato dai comuni si perfezionerà 

mediante una deliberazione da parte del Consiglio dell’Unione e dalla quale, anche con rinvio 

alle eventuali soluzioni transitorie previste dagli atti comunali, emergano le condizioni 

organizzative e finanziarie idonee per evitare che nella successione della titolarità dei rapporti 

possa determinarsi ogni forma di pregiudizio alla continuità delle prestazioni e/o dei servizi che 

ne derivano. La deliberazione dei Consigli comunali di trasferimento delle competenze 

all’Unione contiene l’individuazione dei beni mobili e immobili e del personale che s’intendono 

attribuire all’Unione per l’esercizio associato della funzione”. 

DATO ATTO, pertanto, che in omaggio ai principi generali e alle modalità di trattamento e di 

inquadramento del personale dipendente, quest’ultimo sarà trasferito nella dotazione organica e 

alle dipendenze dell'Unione; 

PRESO ATTO che, ad eccezione dei benefits il cui riconoscimento cessa perché intimamente 

correlati alla concomitanza dei due enti che ― allo stato attuale ― viene consequenzialmente 

meno, il personale dipendente è trasferito all'Unione a parità di inquadramento giuridico ed 

economico e comporta il trasferimento di tutto quanto il dipendente ha maturato 

precedentemente presso il Comune di origine, a parità di posizione ricoperta, come se il datore di 

lavoro non fosse modificato, fatti salvi gli incarichi di posizione organizzativa che potranno 

essere conferiti a dipendenti inquadrati in categoria D, ex art. 8 e segg. CCNL 31 marzo 1999, 

individuati nella dotazione organica dell’Unione di Comuni Lombarda Prima Collina; 

PRESO ATTO che il trasferimento all'Unione di Comuni Lombarda Prima Collina del personale 

dipendente dei tre Comuni aderenti, operante nelle strutture organizzative dei servizi del 

personale, avrà luogo dall'1 gennaio 2016; 

RILEVATO che, dall'1 gennaio 2016, l'esercizio delle attività e funzioni correlate, trasferite 

all'Unione dai Comuni aderenti, postulerà l'adozione di una nuova struttura organizzativa;  

DATO ATTO dell'opportunità, nella composita struttura organizzativa dell'Unione di Comuni 

Lombarda Prima Collina, di consentire l'adozione di diverse misure organizzative, da parte degli 

organi competenti, finalizzate ad accrescere l'efficienza e l'efficacia dei servizi trasferiti, nel 

rispetto delle disposizioni vigenti e compatibilmente con le scritture contabili; 

VISTA la deliberazione di Giunta dell’Unione di Comuni Lombarda Prima Collina 26 novembre 

2015, n. 49, con la quale si forniscono indirizzi in merito alla dotazione organica del personale a 

decorrere dall’1 gennaio 2016; 

RITENUTO, dunque, che la struttura organizzativa dell’Ente si articola così come di seguito 

descritto: 



PROFILO Cognome e Nome  Inquadramento/ 

Pos. Economica 

Comune provenienza 

Operatore cantoniere Antonucci Attilio G. B1 CANNETO P. 

Istruttore Direttivo Casella Maria Rosa D3 CANNETO P. 

Agente di P.L. Chiapponi Aldo C4 CASTANA 

Istruttore Direttivo Colombi Sandra D2 CASTANA 

Autista, cantoniere, 

seppellitore, messo 

notificatore  

Fanti Marzio B4 CANNETO P. 

Istruttore Losio Federico C3 CASTANA 

Agente di P.L. Mancin Fabio C4 MONTESCANO 

Istruttore Pontiroli Giovanni C5 CANNETO P. 

Istruttore Direttivo Sclavi Daniele D4 CANNETO P. 

Istruttore Testa Anna Maria C2 CANNETO P. 

Istruttore Direttivo Vanzo Roberta D1 MONTESCANO 

Addetto alle pulizie e 

servizi scolastici 

Zambianchi Nadia B1 CANNETO P. 

 

 

 

 

 

 

 

 



DETERMINATO, pertanto, ai meri fini di indirizzo, che la dotazione organica dell'Unione di 

Comuni Lombarda Prima Collina, a decorrere dall'1 gennaio 2016, in coincidenza con le materie 

inerenti le attività e le funzioni sopra indicate e dei dipendenti corrispondenti, si verrà a 

riconfigurare come testé di seguito riportata: 

PROFILO Nome                Allocazione  in bilancio 

Operatore cantoniere Antonucci Attilio G. Miss. 10 Pr. 5 Viabilità e 

infrastrutture stradali 

Istruttore Direttivo Casella Maria Rosa Miss. 1 Pr. 3 Gestione economica, 

finanziaria, 

programmazione, 

provveditorato 

Agente di P.L. Chiapponi Aldo Miss. 3 Pr. 1 Polizia locale e 

amministrativa 

Istruttore Direttivo Colombi Sandra Miss. 1 Pr. 7 Elezioni e 

consultazioni popolari, 

anagrafe e stato civile 

Autista, cantoniere, 

seppellitore, messo 

notificatore  

Fanti Marzio Miss. 12 Pr. 9 Servizio 

necroscopico e cimiteriali 

Istruttore Losio Federico Miss. 8 Pr. 1 Urbanistica e assetto 

del territorio 

Agente di P.L. Mancin Fabio Miss. 3 Pr. 1 Polizia locale e 

amministrativa 

Istruttore Pontiroli Giovanni Miss. 1 Pr. 7 Elezioni e 

consultazioni popolari, 

anagrafe e stato civile 

Istruttore Direttivo Sclavi Daniele Miss. 1 Pr. 6 Ufficio tecnico 

Istruttore Testa Anna Maria Miss. 1 Pr. 2 Segreteria generale 

Istruttore Direttivo Vanzo Roberta Miss. 1 Pr. 4 Gestione delle 

entrate tributarie e 

servizi fiscali 

Addetto alle pulizie e 

servizi scolastici 

Zambianchi Nadia Miss. 4 Pr. 6 Servizi ausiliari 

all’istruzione 



 COSTATATO che il sopraindicato personale, trasferito senza soluzione di continuità nelle 

condizioni di fatto e di diritto, soggettive ed oggettive, in essere alla predetta data di 

trasferimento, seguiterà, pertanto, a svolgere le funzioni corrispondenti al profilo posseduto 

all'interno del medesimo servizio d’origine, ferme restando le specifiche posizioni che saranno 

individuate nella dotazione organica dell’Unione di Comuni Lombarda Prima Collina, 

omogeneizzate nella denominazione e riferite ad un’unica struttura organizzativa; 

DISPOSTO di procedere in analogia anche per i contratti di lavoro autonomo; 

STABILITO che tutte le ulteriori necessarie assunzioni dall'1 gennaio 2016, così come le 

variazioni nei contratti di lavoro già posti in essere per il personale destinato ai servizi trasferiti e 

comandate all'Unione, saranno predisposti a carico del bilancio di quest’ultima, in veste di datore 

di lavoro; 

PRESO ATTO che l’Unione porrà in essere i necessari contratti conferenti collaborazioni 

coordinate ed occasionali, convenzioni, incarichi professionali instaurati presso i servizi di cui 

trattasi; 

PRESO ATTO, inoltre, che la gestione dei contratti sopra identificati che l'Unione porrà in essere, 

ricadrà direttamente sotto la responsabilità dei dipendenti titolari di posizione organizzativa 

dell'Unione medesima, incaricati per materia, servizio e area di attività alle quali le prestazioni 

contrattuali sono destinate; 

COSTATATO che i fascicoli del personale trasferito all'Unione dall'1 gennaio 2016, assunto a 

tempo indeterminato o a termine, saranno trasmessi integralmente all'Unione medesima; 

VISTI: 

 il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali; 

 il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 

 il D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 

 il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 135; 

 il D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 

221; 

 la L. 7 aprile 2014, n. 56, recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 

sulle unioni e fusioni di comuni” (c.d. «Legge Del Rio»); 



 il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 il D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, recante “Disposizioni integrative e correttive del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 le deliberazioni di Consiglio 30 ottobre 2015, n. 25, del Comune di Canneto Pavese, 29 

ottobre 2015, n. 23, del Comune di Castana e 29 ottobre 2015, n. 35, del Comune di 

Montescano con le quali sono state, da ultimo, approvate le modifiche allo statuto 

dell’Unione di Comuni Lombarda Prima Collina, nel suo complesso 

 la L. 23 dicembre 2014, n. 190, «Legge di stabilità 2015»; 

 il vigente statuto dell’Unione di Comuni Lombarda Prima Collina, modificato, da ultimo, 

con deliberazione dell’Assemblea dell’Unione 30 ottobre 2015, n. 20; 

 

Visto gli allegati pareri favorevoli del revisore dei conti, di regolarità contabile del responsabile 

del servizio finanziario, di regolarità tecnica del segretario dell’Unione ai sensi del 1° comma 

dell'art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, Testo unico delle leggi sull'ordinamento 

degli enti locali, così come novellato dall’art. 3, comma 1, lett. b), del Decreto Legge 10 ottobre 

2012, n. 174, convertito con modificazioni, dalla Legge 7 dicembre 2012, n. 213 che sono stati 

puntualmente richiesti e formalmente acquisiti agli atti ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 

147/bis, comma 1 del citato Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267, e ss.mm.ii., Testo unico 

delle leggi sull'ordinamento degli enti locali; 

Con voti sette favorevoli e un astenuto (il Consigliere Tosi)  espressi nei termini, modi e forme di 

legge,  

D E L I B E R A 

1) Di approvare i servizi e la dotazione organica dell'Unione di Comuni Lombarda Prima 

Collina, dall'01 gennaio 2016, così come atto consequenziale dei trasferimenti sopra 

indicati; 

2) Di istituire i posti in dotazione organica per gestire le attività e le funzioni correlate, 

trasferiti all'Unione di Comuni Lombarda Prima Collina dai Comuni di Canneto Pavese, 

di Castana e di Montescano, determinando i servizi e la dotazione vigente, dall'1 gennaio 

2016, così come indicato in premessa e in narrativa; 

3) Di acquisire in forma organica e definitiva alle dipendenze dell'Unione di Comuni 

Lombarda Prima Collina, dall'1 gennaio 2016, nei termini di cui in premessa, il personale 

già operante nei servizi personale alle dipendenze dei Comuni di Canneto Pavese, 

Castana e Montescano, inquadrando il personale già in servizio a tempo indeterminato 

così come meglio specificato in premessa e in narrativa; 



4) Di disporre che il personale dipendente trasferito dall'1 gennaio 2016 di cui al presente 

atto, venga trasferito dai Comuni di origine all'Unione di Comuni Lombarda Prima 

Collina, nel medesimo stato di diritto e di fatto, con lo stato giuridico-economico 

posseduto e acquisito nell'Ente di provenienza; 

5) Di porre in essere i necessari contratti conferenti collaborazioni coordinate ed 

occasionali, convenzioni, incarichi professionali instaurati presso i servizi di cui trattasi; 

6) Di dare mandato al competente servizio di disporre i decreti presidenziali di nomina, ove 

indispensabili, rispettando le norme di legge e di contratto e tenendo in debito conto delle 

norme vigenti e delle compatibilità di bilancio, oltre che dei contenuti recati dal presente 

atto;  

Successivamente, 

L’ASSEMBLEA DELL’UNIONE 

 

RILEVATA l’urgenza di dare attuazione al presente provvedimento; 

VISTO l’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali; 

Con voti sette favorevoli e un astenuto (il Consigliere Tosi)  espressi nei termini, modi e forme di 

legge,  

D E L I B E R A 

1) Di dichiarare immediatamente eseguibile il presente atto. 

 

ALLEGATI AGLI ATTI 



Il presente verbale, viene letto, approvato e sottoscritto. 

 

Il Presidente 

F.to : BARDONESCHI MARIA PIA 

___________________________________ 

Il Segretario 

F.to : Dott. SOLA GERARDO  

___________________________________ 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

n. 287 del Registro Pubblicazioni 

 

La presente deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi 

con decorrenza dalla data odierna come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D. Lgs. 18 agosto 

2000, n° 267. 

 

 

Canneto Pavese, lì 23/12/2015 Il Responsabile del Servizio 

F.to : COLOMBI SANDRA 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

divenuta esecutiva in data 21-dic-2015 

 

 

 Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267) 

 

 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3° comma, D. Lgs. 18 agosto 2000, 

n. 267) 

 

 Il Segretario 

F.to : Dott. SOLA GERARDO  

 

 

 

 

 

 

 

 

E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 

 

Lì, _________________________ Il Segretario 

     SOLA GERARDO 

 

 



 

 

Unione di Comuni Lombarda Prima Collina 
Canneto Pavese – Castana – Montescano 

PROVINCIA DI  PV 

_____________ 

 

Delibera  Assemblea dell'Unione N.27 del 21/12/2015 
 

OGGETTO: Trasferimento della dotazione organica e delle competenze all'Unione di Comuni 

Lombarda Prima Collina da parte dei Comuni di Canneto Pavese, Castana e Montescano: 

provvedimenti.           

 
Sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono in data 21/12/2015 ai sensi dell’art. 49, 1° 

comma del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 i pareri di cui al seguente prospetto: 

 

Parere Esito Il Responsabile Firma 

TECNICO - Segretario Favorevole F.to:Dott. Sola Gerardo  

CONTABILE Favorevole F.to:Casella Maria Rosa  

 

 


